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Perù: organizzazioni 
indigene dichiarano la 
mobilitazione. La CIDH da 
Castillo in carcere

Continuano le proteste in Perù. Alle proteste contro il 
Congresso golpista e alle richieste di elezioni nel 
2023 si sono aggiunte le richieste di giustizia per i 
morti.

In seguito alle recenti manifestazioni di protesta che il 
governo peruviano di Boluarte ha represso nel 
sangue con brutalità inaudita, l'Associazione 
interetnica per lo sviluppo della giungla peruviana 
(Aidesep) - la più importante organizzazione indigena 
amazzonica del Perù - ha rilasciato una dura 
dichiarazione.

Jorge Pérez Rubio, presidente dell'Aidesep, ha 
chiesto di punire i responsabili delle morti e di 
rendere giustizia alle persone colpite. Inoltre, durante 
una conferenza stampa , il leader ha spiegato che la 



sua organizzazione chiede le dimissioni della 
presidente Dina Boluarte, il cambio del consiglio 
direttivo del Congresso e la richiesta di elezioni 
ancora più anticipate, visto che il Congresso vuole 
che si voti nel 2024.

La dichiarazione pubblicata chiede anche l'avvio di 
un ampio processo per la convocazione di 
un'Assemblea Costituente che permetta di includere 
questioni dell’agenda indigena.

#Pronunciamiento 
El Consejo de Coordinación Ampliado (CCA) de 
AIDESEP manifiesta lo siguiente:

https://twitter.com/aidesep_org/status/1605970544805007362?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E1605970544805007362%7Ctwgr%5E4fc9d794624f730955d11a08b5c55e863f88d786%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=https%3A%2F%2Fwww.lantidiplomatico.it%2Fdettnews-per_organizzazioni_indigene_dichiarano_la_mobilitazione_la_cidh_da_castillo_in_carcere%2F82_48275%2F
https://twitter.com/hashtag/Pronunciamiento?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E1605970544805007362%7Ctwgr%5E4fc9d794624f730955d11a08b5c55e863f88d786%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=https%3A%2F%2Fwww.lantidiplomatico.it%2Fdettnews-per_organizzazioni_indigene_dichiarano_la_mobilitazione_la_cidh_da_castillo_in_carcere%2F82_48275%2F&src=hashtag_click


      
     

       
     
    

      

Questo comunicato è la seconda dichiarazione
pubblica dell'organizzazione dall'inizio delle proteste.
Nella prima, rilasciata l'11 dicembre, l'Aidesep ha

maurizio




dichiarato di essere in mobilitazione permanente per 
chiedere elezioni generali anticipate e ha chiarito che 
non difende né chiede la liberazione dell'ex 
presidente Pedro Castillo.

Oggi, Pérez Rubio e altri leader presenti alla 
conferenza stampa hanno sostenuto le mobilitazioni 
delle loro basi a Madre de Dios e nella Giungla 
Centrale, che stanno pianificando una marcia verso 
Lima.

La CIDH ha incontrato Pedro Castillo e la sua 
difesa legale nel carcere di Barbadillo
Nei giorni scorsi dal carcere dove è detenuto, il 
presidente destituito Pedro Castillo avevo chiesto con 
forza una visita della Commissione Interamericana 
per i Diritti Umani. Questa visita è avvenuta lo scorso 
giovedì quando una squadra della CIDH si è recata 
nel carcere Barbadillo di Ate, dove Castillo sta 
scontando 18 mesi di prigione preventiva. 

L'incontro viene realizzato nell'ambito della visita 
tecnica di questo organismo nel bel mezzo della crisi 
sociale e politica che il Paese sta vivendo.

La visita è stata confermata dalla Defensoría del 
Pueblo, che ha accompagnato la delegazione della 
CIDH. Secondo i loro social network, la visita è 
servita a verificare le condizioni di detenzione dell'ex 
presidente.



L'Istituto Penitenziario Nazionale (INPE) ha 
dichiarato di aver concesso ai rappresentanti della 
CIDH la possibilità di entrare nel carcere di Barbadillo 
e, in questo modo, di tenere l'incontro con Pedro 
Castillo, che si è svolto in forma privata.
 

       
     

 
           

        
       
        

      
          
       

      

        
       

      
      
       

        
      

     

       
      

     
      
       

       
     

    

      
         
       

     

       
      

     
      
      

       
     

    

La difesa di Castillo aveva espresso preoccupazioni 
su “pressioni politiche” affinché l’incontro non
avvenisse.
La CIDH ha iniziato la sua visita tecnica in Perù alla 
vigilia della crisi sociale e politica generata dal 
tentativo di colpo di Stato dell'ex presidente Pedro
Castillo, che deve scontare 18 mesi di detenzione
preventiva.
Il team guidato da Tania Reneaum, Segretario
Esecutivo, è stato in Perù fino al 22 dicembre e 
incontrato le autorità e le organizzazioni statali per 
ricevere informazioni sulla situazione a livello
nazionale.

Nell'ambito di questa visita, l'équipe ha incontrato la
Presidente Dina Boluarte e l'attuale capo del 
Gabinetto ministeriale, Alberto Otárola, quando era
ancora a capo del Ministero della Difesa.

     
       

     
    

     

               Hanno inoltre incontrato le autorità del Congresso  
       

     
    

              e il 
     

della Repubblica, la magistratura, la Procura
sistema elettorale nazionale. Hanno inoltre incontrato
giornalisti, rappresentanti di varie organizzazioni

       sociali, studentesche, contadine, indigene e di attivisti.


